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i sarebbe tentati di dire che non e î  niente di 
nuovo in Nicaragua Due mesi fa il socialismo 
reale ha lasciato il posto al capitalismo reale e 
adesso scoppiano i primi scioperi i primi segni 
di un ritomo ali antico La liberta nconquistata 
col voto di febbraio comportava questi come 

altn rischi Per esempio, che tra gli scioperanti si me
scolassero gruppi di provocatori per soffiare sul fuoco 
della prolesta e giustificare cosi magari Interventi 
esterni Oppure per mettere alla prova l'effettiva ob
bedienza alle automa governative e all'ordine costi
tuito dell'esercito e della polizia in gran parte ancora 
composti di sandlnisti 

Stu|x>re e allarme diffusi in questi giorni per ciO 
che accade in Nicaragua - 1 morti le barricate, le ar
mi in mano ai dimostranti - sono fruito di scarsa in
formazione e forse anche di cattiva coscienza Qual
che giornale accusa i sandinis'i di non avere deposto 
le arni i e di averne invece distnbuite parecchie ai cit
tadini che avevano volato per loro Sono gli stessi 
giornali che qualche mese fa esultavano per la vitto
ria mondiale del capitalismo Si sarebbe tentati, an
che qui, di associarsi Già come mai i sandinisti non 
vivono beatamente la condizione pnvilegiata di chi 6 
passato dall impero del male a quello del benessere' 
Questi cittadini non erano stanchi di tanti anni di 
guerra e desiderosi solo di ritrovare un modo di vivere 
pacifico e civile7 Perché mai si agitano tanto adesso 
che h inno raggiunto la meta' 

Lo stesso Fronte sandinista ha dato una prima n-
sposti alle domande che si affollano II comunicato 
e m e s o ieri dal principale partito dell opposizione in
vita la cittadinanza a mantenersi tranquilla a garanti
re la libera circolazione e quindi non erigere barrica
te, a mantenere la protesta nell'ambito di dimostra
zioni civili Pochi giorni prima, uno del massimi espo
nenti del Fronte, il comandante Camón aveva già 
detto che il sandimsmo sa di non costituire attual
mente, un'alternativa al regime nato dal voto di feb
braio E i corrispondenti confermano da Managua 
che tra i manifestanti sono apparsi dei provocaton Si 
dirad » cosi un poco il polverone e si comincia a intra
vedere una situazione diversa da quella che alcuni di
pinge no come un nuovo assalto sandimsta alla dili
genza della libertà 

I quadro reale mostra un gravissimo disagio 
della popolazione di fronte alla situazione eco
nomica e sociale Invece di trasformarsi mira
colosamente in una normalità democratica, 
percorsa da flussi di denaro fresco e di prodotti 
nordamericani, in questi ultimi mesi la vita del 

paese è ancora peggiorata La svalutazione cresce e 
le pnvatizzazioni tagliano i cosiddetti rami secchi 
colpendo tutti. Le promesse elettorali della Uno si so
no rivelate inconsistenti. Dagli Stati Uniti non sono ve
nuti gli aiuu che i leader della Uno sbandieravano pn-
ma delle elezioni II paese è alle corde e viene fuon la 
sua crisi strutturale tremenda Né si può. dopo quanto 
accade in Unione Sovietica, seguitare a dare ia colpa 
ai san dinisti, lunga mano di Mosca 

D'altra parte non si può nemmeno pretendere che 
un popolo educato da dieci anni a fare politica in pri
ma persona si dimentichi nel giro di due mesi della 
propria forza cosciente I licenziamenti si sono abbai-
tutti come una mannaia su una popolazione prostra
ta La gente si è mossa Da qui a far credere che si sia 
•messa a engere barricate per volontà dei sandimsti 
che tenterebbero di Insorgere per riprendere il pote
re, corre tutto uno spazio nel quale trovano posto al
tre ipotesi Quelle più verosimili 11 partito di maggio
ranza , la Uno, da sempre diviso fra moderati e oltran
zisti, sta vivendo una fase di dure determinazioni Gli 
oltranzisti vorrebbero imporre una accelerazione nel 
processo per creare le premesso di una definitiva li
quidazione del sandimsmo Lo scontro violento po
trebbe favorire questi piani Di certo ora sappiamo 
che la violenza dello scontro di questi giorni non è 
voluti dai sandlnisti Questi anzi puntano a cercare 
una l>ase di accordo con l'ala moderati dalla Uno, 
che fa capo ad Antonio Lacayo e alla stessa Violcta 
Chaniorro Per contro, l'ala oltranzista c'ie fa capo a 
Virgilio Godoy ha già mostrato le proprie carte, venti
lando l'ipotesi di un Intervento d( gli americani 

Di fronte al disastro economico e sociale e alla ne
cessità di imporre sacnfici che coinvolgeranno tutta 
la popolazione - dalla più povera fino agli strati di ce
to medio agricolo e industnale - nasce a destra una 
reazione quasi obbligata' l'ala dura della Uno tenta di 
far ricadere ancora tutte le responsabilità del caos sui 
sandmisti Può essere 1 ultima carta che a destra ten
ta di giocare, pnma di un'intesa fra Violeta Chamorro 
e Daniel Ortega che restituirebbe qualche speranza 
politica a un paese travolto da una vittoria elettorale 
che r on ha mal avuto una effettiva consistenza né un 
programma credibile da offrirgli 

i 

Il modello riformista che ha governato il centro-nord europeo è in crisi dagli anni 70 
Il comunismo può ancora offrire una prospettiva e un criterio di analisi ancora valido 

Per una sinistra che vada oltre 
l'orizzonte socialdemocratico 

M I ) Francamente non no
sco a cap re quanti della mag
gioranza del Pei o autorevoli 
intellettuali del Psi come Mas
simo Salvadon, auspicano che 
la svolta del Pei si risolva in un 
taglio netto con ogni passato e 
tradizione comunista e in una 
presa d'atto dell ineluttabilità 
dell -unità socialista», almeno 
come idea regolativa se non 
come fatto immediatamente 
politico 

Non sono convinto che il 
crollo del regimi dell Est signi
fichi una condanna storica e 
definitiva del comunismo e 
della critica marxiana del capi
talismo e sono al contrario, 
persuaso che essa coinvolga 
sotto diversi profili anche I e-
sperienza del riformismo so
cialdemocratico cosi efficace
mente praticato in Occidente 
La crisi dell Est tocca infatti, 
punti nevralgici dell'assetto 
tconco strategico e tattico polì
tico della socialdemocrazia e 
dell intera sinistra europea 
Cercherò di avvalorare questa 
tesi con una breve nflesslone 
sul pcnodo che precede l'at
tuale fase di cnsi 

L Idea centrale della strate
gia socialdemocratica è stala 
indubbiamente una visione 
molto forte del ruolo dello Sta
to che viene assunto come una 
leva capace di incidere pro
fondamente negli assetti di po
tere e di operare una redistn-
buzionc della ricchezza Ali e-
conomia di mercato si contrap
pone, cioè, una sfera di econo
mia amministrata, gestita se
condo cnten non puramente 
di profitto 

Questi principi che sono 
stati il sostegno teorico-cultu
rale della costituzione social
democratica trovano sostanza 
pratica in quello che è stato ef
ficacemente designato come il 
compromesso keyncsiano 
Cioè, a dire nella coniugazione 
del paradigma statalistico diri
gistico con un paradigma eco
nomico sociale di crescita dif
fusa accompagnata da una dif
fusione continua del benesse
re e della ricchezza i 

Questa costituzione mate
riale si struttura in una sene di 
istituzioni •pesanti» dello Statq 
sociale Anzitutto, un sistema 
di relazioni industriali, in cui il 
sindacato ha un ruolo molto 
forte di controparte globale del 
sistema delle imprese e di re
golatore complessivo del pro
cesso di rivendicazione sala-
naie In secondo luogo, un 
partito operaio di massa, per 
l'appunto il partito socialde
mocratico, al quale spetta il 
compito di intervenire sulle 
strutture pubbliche dello Stato 
per attuare una politica di am
pliamento della sfera dei servi
zi e della sicurezza sociale 

La base materiale di questo 
modello 6 la fabbrica fordista, 
con migliaia e migliaia di ad
detti e la figura sociale dell o-
peraio massa La socialdemo
crazia è un modello di riformi
smo graduale fondato tuttavia 
su una critica radicale dell'as
setto e del modo di produzio
ne capitalistico 

Orbene la socialdemocrazia 
europea entra in crisi assai pri
ma del crollo dell'Est e della 
stessa cnsi economica e della 
crisi petrolifera del 1973 Aldi-
ngenti della socialdemocrazia 
appare chiaro sin d allora che 
occorre andare oltre il conflitto 
redistnbutivo e che sta emer
gendo un problema di «quali
tà», non più racchiudibile den
tro un ragionamento pura
mente quantitativo di risorse 
redistribuite e di crescita eco
nomica 

In realtà, la crisi del modello 
socialdemocratico si produce 
a partire dagli anni 70 per due 

•fatti» diversi e apparentemen
te contraddittori La pnma ra
gione è che la gran parte dei 
compiti dello Stato sociale so
no stati realizzati non c'è dub
bio che attraverso il nformismo 
socialdemocratico si è realiz
zato specialmente nei paesi 
del Centro-Nord europeo un li
vello di benessere diffuso, una 
qualità dei servizi, un sistema 
di garanzia dell'occupazione 
Che non hanno precedenti sto
rici 

Le prime rivendicazioni e i 
movimenti degli anni 70 pon
gono all'ordine del giorno il 
problema nuovo della qualità 
dello sviluppo che cessa di es
sere visto con gli occhi del pa
radigma puramente industria-
lista // bisogno (si dice oggi) di 
beni immateriali, cioè di beni 
che non sono più nconducibili 
allo schema redistnbutivo ma 
che riguardano la qualità della 
vita, il potere e il peso della 
classe operaia nella democra
zia economica 

È significativo che nell espe-
nenza svedese quando si apre 
questa cnsi la risposta è una 
omessa in discussione dello 
schema propnetano, si nparte, 
cioè, da una critica della pro
prietà del mezzi di produzio
ne Il plano Meldner ha una ri
levanza teorica notevole per
ché tende ad andare oltre sia 
lo schema dello statalismo sia 
lo schema della propnetà pn-
vata 

La forma 
d'impresa 
«a rete» 

Le difficoltà però non sono 
solo dovute ai nsultati conse
guiti e ad un esito puramente 
evolutivo. Intorno agli anni 80 
entra in scena una grande of
fensiva nooconservatnce di cui 
bisogna tenere conto perché 
tocca tutte le sinistre europee e 
mondiali 

2) Si tratta di una radicale ri
forma del sistema delle impre
se, che segna la fine del ciclo 
fordista, della grande fabbrica 
con le migliala degli addetti e 
coincide con lo sviluppo della 
microelettronlea, prende cor
po una forma d'impresa detta 
a «rete», un sistema che modifi
ca sia la forma del lavoro, sia il 
rapporto tra investimenti e pro
duttività 

La ristrutturazione economi
ca microelettronlea apre vera
mente una terza fase del capi
talismo nspetto a quello Indu
striale tradizionale La nuova 
lle&sibililà dell'impresa che si 
ramifica e si articola in una re
te sistemica, crea nuovi rap
porti e nuove figure di lavoro, 
persino domiciliare (comun
que assolutamente diverse dal 
tradizionale lavoro manuale 
operaio) Contemporanea
mente si venfica un processo 
di mondializzazione dell'eco
nomia le strategie dell'impre
sa si collocano sempre più ad 
un livello di ccoperazione stra
tegica sovranazionale che fa 
perdere agli Slati nazionali il 
controllo del ciclo economico 
saldamente tenuto nella fase 
precedente Non e è dubbio 
che oggi un intervento pubbli
co sul ciclo è più difficilmente 
strumentarle di quanto non lo 
sia stato nel periodo preceden-
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te Cercare di capire i caratteri 
di queste trasformazioni signi
fica fare i conti anche con la 
faccia sociale di questo pro
cesso l'enorme frantumazio
ne delle figure operaie tradi
zionali Sembra ridursi il ruolo 
dell operaio massa della fab
brica fordista Si diffonde per
sino nel senso comune l'idea 
che il lavoro non sia più il luo
go centrale del conflitto, che 
gli operai non abbiano un pe
culiare diritto di pesare nelle 
decisioni produttive Contem
poraneamente ha inizio un ve
ro e proprio smantellamento 
delle strutture pubbliche l'at
tacco allo Stato sociale è anda
to ben oltre la visibilità estrema 
che la signo-a Thatcher oli ha 
impresso in Inghilterra Tutto 
ciò crea inedite difficoltà sia ai 
partiti operai, sia ai sindacati 

L offensiva neoliberale ha 
un risvolto scientifico-culturale 
nella categona della comples
sità che viene assunta come 
base di una nuova teona so
ciale, secondo la quale cia
scun individuo è portatore di 
più ruoli, di più interessi spes
so configgenti, e nessun con
flitto può più essere ntenuto 
centrale 

Dentro questo processo di 
complessificazione sociale 
I impresa di grandi dimensioni 
si è candidata invece come 
soggetto unitario in grado di ri
spondere tanto ai problemi 
dell'ambiente, tanto ai proble
mi dell informazione, tanto ai 
problemi della scuola Per certi 
aspetti l'impresa compie cioè 
un percorso inverso a quello 
della società, riesce a espan
dere il calcolo economico e a 
invadere campi della vita affi
dati in passato a strutture so
ciali a servizi pubblici fino a 
mercificare interi selton tradi
zionalmente sottratti alla logi
ca del profitto del mercato Ci 
troviamo dunque di fronte ad 
un capitalismo che in un certo 
senso si è rafforzato, che si è 
•concentrato e diffuso allo 
stesso tempo». • 

Come Bobbio spesso sottoli
nea, tutto ciò pone problemi 
sen per la democrazia. Un'im
presa che è. in grado dì domi
nare sia il mercato delle merci 
tradizionali sia il mercato del
l'informazione sia i processi 
formativi, l'editoria, 1 giornali, 
la scuola, un'impresa che pro
duce una ideologia diffusa di 
tipo individualistico, in realtà 
mette in discussione le basi 
stesse della democrazia 

Rispetto a questi temi inedi
ti, un rilancio della sinistra de
ve necessanamente andare ol
tre l'orizzonte socialdemocra
tico, deve nuscire a rimettere 
in campo una crìtica attuale 
della terza fase del capitali
smo Non ha senso limitarsi al 
vecchio arsenale di concetti e 
di strumenti di lotta Si può 
combattere una tendenza alla 
mondializzazione dell'econo
mia e alla istituzione di impre
se strategiche che controllano 
interi settori della vita (non più 
economica ma addirittura po
litica, sociale, affettiva) con gli 
strumenti della rivendicazione 
salariale, col conflitto redistn-
butivo' Oppure si può combat
tere il potere monopolistico 
dei grandi gruppi con una me
ra nforma del sistema politico' 
È a questo punto che la que
stione comunista ridiventa at
tuale Il problema della revisio
ne comunista è appunto la n-
cerca della terza via 

3) In realtà in questo secolo 
si è esaurita ogni forma di so
cialismo statalistico e bisogna 
perciò pensare ad una demo
crazia comunista che sia in 
grado di andare ben oltre i vec

chi confini II comunismo può 
ancora oflnre una prospettiva 
e un cntcno di analisi ancora 
valido che nsalendo ad alcu
ne impostazioni di Marx ne 
open il necessario aggiorna
mento alla luce dei problemi 
della natura della realtà psi
chica, della sfera affettiva Un 
Marx nvisitato con tutte le cate
gorie che ci vengono dalla 
scienza della natura, dalla 
scienza della psiche, ma che 
continua a tornirci strumenti e 
paradigmi per cogliere le nuo
ve (orme di sfruttamento e le 
nuove alienazioni Se l'uomo 
mette al di sopra di se stesso lo 
sviluppo puramente quantitati
vo ed economico ed affida il 
controllo di questo processo al 
sistema delle imprese, in realtà 
consegna a un potere pnvato il 
dintto di decidere sulle condi
zioni di riproduzione e ripro
duzione della vita che nguar-
dano invece la collettività e ri
chiedono una coopcrazione 
consapevole, propno oggi nel-
I epoca della massima interdi
pendenza 

Una sofisticata 
capacità 
d'innovazione 

L'interdipendenza non è so
lo un fatto intemazionale del 
rapporto fra Stati è un fatto 
che spenmentlamo anche nel
la nostra vita quotidiana noi 
non siamo più in grado di pro
durre niente da soli la produ
zione oggi è una produzione 
sempre più sociale perché 
sempre più è necessaria la col
laborazione di tutti Ma mentre 
siamo di fronte ad una produ
zione sempre più sociale, essa 
è al contrario sempre più con
trollata privatisticamente da al
cun» potentatt'economfeo-so-
ciali, specialmente da alcuni 
gruppi di imprese che hanno 
acquisito attraverso la tecnolo
gia moderna un'enorme capa
cità produttiva e una sofisticata 
capacità di innovazione conti
nua Questa situazione, tipica 
della terza fase del capitali
smo, apre in modo inedito la 
questione comunista di un go
verno consapevole della socia
lizzazione 

Voglio ncordare a questo ri
guardo che Marx nei Mano
scritti aveva previsto l'ipotesi di 
un comunismo rozzo di tipo 
dispotico egualitario e negati
vo che avrebbe Imito col con
trastare le stesse ispirazioni del 
comunismo Nei Manoscritti lo 
chiamava il comunismo della 
penuna, quando I invidia so
ciale e la competizione per il 
possesso (senza neanche ave
re realizzata ancora la forma 
della proprietà privata borghe
se) avrebbe portato necessa
riamente al sacrificio del talen
to e della personalità umana 

Oggi l'inaudito potenziale di 
crescita consentito dalle nuove 
tecnologie apre, invece, la 
strada a un comunismo dei 
•bisogni ricchi», delle esigenze 
di qualità e delle libertà con
crete 

Occorre, a questo fine, pren
dere le mosse, per una nuova 
strategia di cambiamento dal
l'inaudito aumento della capa
cità produttiva del sistema 
economico e dai caratten del
le nuove forme di socializza

zione del lavoro 'Decorre riflet
tere in particolari" sui caratten 
inediti del proccs,o di socializ
zazione giacché è su questa 
base appunto che può essere 
posta la questione di una revi
sione comunista che riaffermi 
I attualità, insieme alla legitti
mità teorica di proseguire I a-
nalisi di Marx Ba .li per adesso 
qualche cenno sulla prospetti
va 

La crescente interdipenden
za dei diversi segmenti produt-
Uvi e delle diverse sezioni del 
lavoro e la contestuale infor
matizzazione d "I processo 
produttivo rendono di fatto le 
imprese sovranazionali, collo
cate ai livelli strategici dell in
novazione di procedimento ti
tolari di un potere di «pianifica
zione strategica» che assume i 
connotati di un comando ten
denzialmente totalizzante del 
la vita sociale 

Ciò non solo mette in pen
colo la sopravvivenza della de
mocrazia, come autogoverno 
sociale degli uomini liben ma 
tende a neutralizzare la stessa 
tensione critica o dialettica fra 
I oggettivazione del processo 
produttivo e tecnologico e la 
soggettività consapevole degli 
individui in carne e ossa e la 
correlativa potenzialità di una 
libera coopcrazione per la se
lezione di fini e obiettivi che ri
guardano la salvezza dei beni 
comuni (come 1 aria, I acqua 
il patrimonio artistico la ricer
ca scientifica, la creatività per
sonale, ecc ) secondo logiche 
non puramente produttivisti
che 

La cntica del capitalismo di 
questa fase dominata dall in
novazione microelettronlea 
deve sotto questo profilo evi
denziare come I ampiezza del
l'oggettivazione del modo di 
produne secondo 11 calcolo 
economico e la massimazione 
del profitto non solo perpetua 
ed estende lo sfruttamento e 
I alienazione del lavoro, ma in
cide sulle condizioni stesse 
della sopravvivenza della spe
cie e sui presupposti materiali 
della libertà e democrazia 

Lo scenario che olire questo 
fine secolo, infatti, non è affat
to contrassegnato dal succes
so della liberal-democrazia e 
del socialismo democratico, 
ma al contrario dall inaudita 
espansione delle forme vec
chie e nuove del dominio capi
talistico sulla natura e sulla so
cietà 

Se queste riflessioni hanno 
un qualche fondamento allora 
deve trovarsi la maniera di 
mantenere aperto la questione 
comunista come critica pratica 
di «questa fase del capitalismo» 
e deve trovare spazio e legitti
mazione formale la voce di chi 
ntiene necessano di continua
re questa ricerca e di poterla li
beramente confrontare con le 
altre analisi e gli altri punti di 
vista della sinistra Per queste 
ragioni la proposta di Nota-
nanni di dare forma federativa 
della nuova formazione politi
ca può rispondere a un esigen
za reale, giacché pone alla 
maggioranza non solo il pro
blema di mostrare una reale 
disponibilità verso le proposte 
di merito che vengono dalla 
minoranza ma .mene quello 
di definire la forma di un rap
porto visibile con quanti in 
questo partito e in questo pae
se ritengono nient'alfatto esau
rita la funzione e il ruolo di 
un elaborazione comunista 
Naturalmente ciò presuppone 
cheli cemento della nuova for
mazione non siano né I unità 
socialista né la n/alsaanli co
munista ma la volontà di un 
clfettivo allargamento degli 
orizzonti di una s nistra ncca e 
articolata 

Intervento 

Rappresentanza sindacale 
Definiamo le regole 

per legge: che c'è di male? 

ANTONIO LETTIERI 

T alvolta sembra 
che le orgamz 
zazioni come 
gli uomini non 

^ ^ ^ ^ impanno nulla 
^ ^ ™ " dalla stona È il 
caso del problema della 
rappresentanza sindacale e 
della democrazia nei luoghi 
di lavoro Nel corso del 1989 
si provò a stipulare un ac
cordo fra Cgil Cisl e Uil e la 
Confindustna sulla istituzio
ne dei Cars (Consigli azien
dali di rappresentanza sin
dacale) Il tentativo falli, e 
cosi di questa forma di rap
presentanza che doveva es
sere a metà designata pari
teticamente dai sindacati a 
metà eletta proporzional
mente dai lavoratori non si 
è più parlato 

Ora Giuliano Cazzola 
(vedi IUmtò<ic\l 11 luglio), 
ammette quel fallimento, 
ma ripropone lo stesso erro
re di fondo Propone cioè di 
definire le regole della rap
presentanza in sede contrat 
tuale, con accordi fra sinda
cati e datori di lavoro Si trat
ta a mio avviso di un dupli
ce errore 11 pnmo è di prin
cipio se le Confederazioni, 
infatti riconoscono una pro
pria crisi di rappresentanza 
non possono pretendere di 
fissarne le nuove regole in 
una trattativa con le contro
parti dalle quali in ultima 
analisi verrebbe a dipende
re la legittimazione dei nuo
vi criteri di rappresentatività 

Il secondo errore sta nel 
fatto che la cnsi della rap
presentanza sindacale non 
riguarda più un settore, co
me quello industriale, ma 
I insieme del mondo del la
voro, servizi e pubbliche 
amministrazioni comprese 
Non basterebbe perciò un 
accordo, mettiamo con la 
Confindustna, come si è ten
tato nel corso dell 89 ma sa
rebbero necessan tanti ac
cordi quante sono le contro
parti È, per di più, in setton 
dove la rappresentatività 
confederale è particolar
mente carente Cosi le rego
le della rappresentanza sa
rebbero (e torniamo alla 
prima obiezione) sottopo
ste ai rapporti di forza e alla 
convenienza delle contro
parti Ma ciò che in realtà 
non si spiega nel ragiona
mento di Cazzola è 1 idiosin-
crasiaper un intervento legi
slativo che ndefinisca le re
gole universali della rappre
sentanza della formazione 
del mandato sindacale e del 
soggetto abilitato a eserci
tarlo 

Le nserve nei confronti 
della legge risultano tanto 
più giustificate in quanto 
1 attuale sistema è fissato 
dallo Statuto dei lavoratori 
Non si tratta perciò come 
talvolta si vuole far credere, 
di invadere con I intervento 
legislativo il terreno dell au
tonomia collettiva ma più 
semplicemente di modifica
re una legge di venti anni or 
sono per adeguarla alla 
realtà e ai problemi di oggi 
L unica obiezione consi
stente potrebbe essere che i 
disegni di legge depositati in 
Parlamento estendono il 
campo dell intervento al te
ma dell'elficacia «erga om-
nes» dei contratti collettivi 
nazionali e perciò stesso 
implicano una modifica del
l'art 39 della Costituzione 
Obiettivo di per se non im
proponibile ma di grande 
difficolta politico legislativa 
Scnonche proprio Giugni e 
Ghezzi. autori dei disegni di 
legge in questione hanno 
recentemente alfermato la 

volontà di modificare op
portunamente e scpcssibi 
le unificare i loro testi in 
modo da limitare le modifi
che legislative alle questioni 
della rappresentanza supe
rando lo scoglio della modi
fica dell art 39 

L intervento legislativo di
venta cosi modificativo del-
lart 19 dello Statuto E non 
è un caso che Franco Mari 
ni perplesso di fronte ali i 
potesi di una modifica costi
tuzionale, ha più volte affer
mato di considerare positiva 
una legge die ndefinisca in 
termini generali i cnten della 
rappresentanza Voglio sot 
tolineare che questa messa 
a punto dei progetn legislati
vi può essere fatta in colla 
borazione con le Confede
razioni e - se si vuole - con 
un gruppo di giunsh di loro 
liducia cosi come si è fatto 
in passato per la icgge sullo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali 

Ma non si tratta solo dcl-
I opzione fra intervento legi
slativo e definizione per via 
bilaterale II punto è anche 
un altro Cazzola propone 
una tecnica di rappresen
tanza che i giuristi definisco
no del «doppio canale» Vale 
adire gli organismi tlet'i dai 
lavoratori sulla base delle li
ste presentate dai smdicati 
(o da gruppi qualificati di 
lavoratori) non sarebbero 
un soggetto titolare del potè 
re di contrattazione I loro 
compiti sarebbero limitati al 
campo della «partecipazio
ne», della gestione della 
composizione delle contro
versie, con una confusa ipo
tesi di intervento sulla con
trattazione, la cui titolarità n 
marrebbe al di fuori degli or 
ganismi eletti 

Q uesto sarebbe 
un ntomo ma
scherato alle 
commissioni in-

^ ^ ^ ^ ^ teme e un vero 
^^^™— punto di rottura 
con la tradizione più fecon
da del sindacalismo italia
no Non vi è dubbio infatti, 
che il problema della rap
presentanza intanto è im
portante, in quanto si voglio
no nstabilire le regole di de
mocrazia nel rapporto tra 
sindacati e lavoratori per 
rendere trasparenti i termini 
del mandato sindacale II 
quale si esplica innanzitut
to attraverso la titolami del 
potere di contrattazione 
Dare la parola ai lavoratori, 
far loro eleggere organismi 
di rappresentanza e poi 
confinare il ruolo dei consi
gli eletti nel campo di una 
•partecipazione» del lutto 
aleatona, non signi'ica risol
vere il problema di un nuo
vo rapporto democratico fra 
sindacato e lavoratori ma 
aggirarlo 

Un ultima considcrazio 
ne Debbo dire che trovo ab 
bastanza paradossale che 
mentre si discute sempre 
più mtensamentf di nlorma 
della politica e delle istitu
zioni possano essere pro
prio le grandi Confederazio
ni sindacali a respingere 
una riforma attuabile con i 
mezzi ordinari della modifi
ca delle leggi esistenti An
cora una volta a mio avviso, 
la soluzione sta in un giusto 
mix fra la legge (acuì spetta 
la fissazionp di regole mini
me universali ed esigibili) 
I autoregolazione sindacale 
in tema di democrazia inter
na la regolazione bilaterale 
in tema di relazioni indu
striali 
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M Gli italiani in vacanza al 
mare pagano fior di quattrini 
per entrare negli stabilimenti 
balnear e usarne gli impianti 
Ora il ministro delle Finanze li 
informa che i geston conces
sionari del bene pubblico 
spiaggia, pagano allo Stato ca
noni ridicoli (diminuiti negli 
ultimi anni specie nelle zone 
più frequentate) e ciò nono
stante denunciano al fisco red
diti altrettanto ridicoli, quando 
non dicono di esercitare addi
rittura in perdita 

Stato imbecille - «Vende i 
propri gioielli come fosseroce-
ci» ha commentato Formica -
oppure amminis'rato strizzan
do 1 occhio al furbi, com'è più 
probabile' A parte la questio
ne lisco - rabbia e scandalo 
accrescono la sfiducia - a me 
è tornato alla memona quel 
che vidi in Lettonia (era il 
1975) a Jurmala sulla spiag
gia del Baltico Un arenile simi 
le a quello della nostra Versilia 
per decine di chilometri unico 
•stabilimento» ogni venti meln 
un palo con un cerchio di tela 

intorno dove, a cielo aperto, ci 
si spogliava per il bagno Igno
ro se oggi, quindici anni dopo, 
quella assoluta austerità sia 
stata menlenuta o se invece lo 
Stato sovietico abbia concesso 
qualcosa in più, magari ceden
do alla fame di mercato e di 
consumi 

Certo è che la spiaggia di 
Jurmala quale io la vidi era 
I immagine esatta di una so 
cietà egualitaria sbarrata a pn-
vilcgi e speculazioni il bene 
pubblico disponibile a tutti 
Non meno certo è che si tratta 
va di un immagine parziale 
perché la società sovietica ha 
prodotto altre forme di pnvile-
gio. in particolare per i dirigen
ti del partito unico Ce da 
chiedersi se fra le nostre spiag 
gè, ricche di servizi a paga
mento e la spiaggia nuda e 
povera di Jurmala non esista 
alternativa ossia I eguaglianza 
a un livello più alto Anche da 
noi d altronde chi non può o 
non vuole pagare e si accon
tenta dei pochi tratti di spiag
gia «libera» si trova in una con-
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Quella povera 
spiaggia di Jurmala 

dizione non molto supenore a 
quella dei bagnanti di Letto
nia Una società moderna si 
sa. deve promuovere un rap
porto più equilibrato Ira pub
blico e privato questione aper
ta per le società occidentali in 
un senso, nel senso opposto 
per quelle di tipo sovietico Ma 
I Italia non ha uno Stato in gra
do di adempiere seriamente, 
anzitutto attraverso la leva fi
scale, al suo dovere costituzio
nale di coneggere gli squilibn 

Il contrasto tra spiagge opu 
lente e povere può anche por 
tare a un discorso più vasto 
quello sul «limiti dello svilup 
po< A parte gli aspetti macro-
economici - compatibilità 

ecologiche, nsorse in via di 
esaurimento - vi sono altri 
aspetti, molto più ristretti ma 
incisivi sulle micro-economie e 
sul costume Per esempio ap
punto quali sono i limiti per ri
tenere una spiaggia conve
nientemente attrezzata'' Oppu
re questi limiti non esistono e, 
se il mercato tira, 1 iniziativa 
privata può inventare qualsiasi 
cosa anche a costo di evidenti 
sperperi e sprechi in barba al-
I art 41 della Costituzione (>li 
bcra» si ma «indirizzata e 
coordinata a fini sociali»)' 

Lo stesso discorso o analo 
go va fatto per I arricchimento 
delle famiglie se è il fine su
premo e non ha limiti viene il 
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momento (come ognuno do
vrebbe sapere) in cui i genitori 
pagano prezzi pesantissimi 
per i comportamenti dei figli 

A me Jurmala come la vidi, 
suscitò qualche invidioso entu
siasmo Ammetto che era an
che I immagine d un egualita
rismo estremistico forse inso
stenibile Le vari- turbolenze 
in Urss a commi lare propr o 
da quelle baltiche nascono 
anche di qui Ecco perche non 
mi convince Libelmi quando, 
nell art'colodilui edl in questa 
pagina propugn ì ancora in 
polemica con Napolitano, 
«una società nella quale il mas
simo della libertà colitica si co
niughi con I abolizione di ogni 

sfruttamento e oppressione, 
svanisca la differenza fra go
vernanti e governati, si mstaun 
una piena eguaglianza non 
distorta dalle concentrazioni 
della nechezza e del potere» 
Ideali sacrosanti ma oggi non 
sono agibili se non se ne sfron
dano gli accenti millenanstici, 
cioè la pretesa di costruire la 
società perfetta in cui la storia 
finisce Quella pretesa che sta
va alla base della società so
vietica, almeno dopo Lenin e 
che si è dimostrata illusona 
Non esiste nella stona «I ultima 
spiaggia» oltre la quale non si 
va E solo la tracotante sicurez
za offerta dal tnonfo presente 
può indurre a pretendere che il 
capitalismo sia modello insu-
perabileedefinitivo 

Come non lo sono le nostre 
spiagge dove I opulenza degli 
stabilimenti si accompagna ai 
tratti abbandonati e sporchi 

'«• dove la gente arriva eanca di 
^ombrelloni sedili buste di pia-
" stica con la colazione senza 
£ nemmeno gli spogliatoi colici 
""thri di Jurmala Di fronte a squi 

libri siffatti I idea di socialismo 

mantiene intatta la sua neces
sità ma occorre ripensarla a 
londo per renderla operativa 
in una società tano cambiata 
e tan'o più esigente nspetto a 
quella in cui sorse Cambiata 
anche nel senso di un egemo
nia (allora non prevista ne for 
se prevedibile) di quella elle si 
diceva cultura borghese incli
ne al libertarismo individuali 
stico piuttosto che al solidari 
smo Egemonia provocata dal 
fattoche ormai i due terzi della 
società accedono senza pro
blemi agli stabilimenti dello-
pulenza e dello spreco Un fat
to che tra I altro mette in que
stione la regola della maggio
ranza in cui si è sempre pre
sunto fin qui di identificare la 
democrazia Se i due terzi sod
disfatti del benessere raggiun
to vogliono conservarlo se la 
rivoluzione violenta (sempre 
opera di minoranze) 0 impos
sibile gli ideali sacrosanti esi
gono per non svanire la ri 
nuncia ad ogni massimalismo 
e la disponibilità (non di lac 
ciati) a culture diverse da 
quella socialista classica 
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